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Il libro e il dibattito
Palazzolo e il futuro
delle aree ex industriali
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Produzione del Ctb
La modernità di Enrico IV
secondo Branciaroli
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Calcio
Brescia, altra tegola
Caracciolo infortunato
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BRESCIA E L’INDAGINE CENSIS-ABI

IL LABORATORIO
DELLA CRESCITA
di PIERLUIGI TRONCATTI

L a ricerca realizzata dal
Censis per conto del-
l’Abi dal titolo Terri-
torio, banca, svilup-

po è interessante per il me-
todo utilizzato e per i risul-
tati che offre. Attraverso un
sistema originale di «cluste-
rizzazione» questa ricerca
presenta l’economia e la so-
cietà italiana in otto realtà
diverse, caratterizzate cia-
scuna da peculiari dinami-
che, trend, punti di forza e
debolezza. Il nostro Paese
appare molto più articolato
e ricco di potenzialità di
quanto le statistiche ufficia-
li macro ci consegnano tri-
mestralmente attraverso i
bollettini congiunturali.

Da un lato si scopre che
c’è un’area «del benessere
maturo in metamorfosi»
che, da Aosta, seguendo
una linea discontinua, arri-
va fino a Siena passando per
Pavia e Bologna. Quest’area
presenta tassi di disoccupa-
zione sia complessiva sia
giovanile inferiori del 50%
rispetto ai valori nazionali.
Mostra una capacità di atti-
rare stranieri oltre la media
(98 ogni 1.000 abitanti); e
una quota di imprese inno-
vatrici del 33%. Grazie a que-
sto fattore di vantaggio tra il
2009 e il 2012 ha visto cre-
scere gli addetti nel campo
delle imprese di servizi ad
alta intensità tecnologica
del 17%.

Dall’altro lato si scopre
che anche al Sud non tutto è
arretratezza e disperazione,
perché c’è un’Italia definita
«a forti potenzialità rurali» 
che va da Trapani a Campo-
basso, passando per la Sar-
degna, che a sorpresa mo-
stra, tra il 2010 e il 2012, un
incremento dell’export del
17%. In quest’area le imprese
agricole per 10 mila abitanti
sono quasi 300, contro una
media nazionale di 135: in
questo contesto esse costi-
tuiscono un fattore non di
arretratezza ma di crescita.

In mezzo si colloca la spi-
na dorsale del Paese: l’Italia

che nonostante tutto è già
un passo fuori dalla crisi. Si
tratta dell’area definita dal
Censis come la «piattafor-
ma industriale del Paese»
costituita da 15 provincie lo-
calizzate al Nord, di cui Bre-
scia è uno dei motori pul-
santi. Questo cluster oltre a
Brescia include provincie
come Bergamo, Lecco, Co-
mo, Varese, Monza-Brianza.
Si estende ad Est da Bolzano
a Trento, a Verona, Vicenza,
Padova e Treviso. Ma inclu-
de una parte dell’Emilia e
della Toscana (Reggio-Emi-
lia, Modena e Prato). 

La meccanica, la moda, il
mobile-arredo e l’alimenta-
re sono i settori di punta di
questo cluster. Sebbene ne-
gli ultimi anni si sia assistito
ad una contrazione del nu-
mero di imprese (-4%) il
comparto industriale in
senso stretto è quello pre-
ponderante. Gli addetti in
questo settore rappresenta-
no il 35% del totale degli oc-
cupati, oltre 11 punti sopra
la media italiana. Le impre-
se industriali sono 135 per
ogni 10 mila abitanti. Le im-
prese innovatrici nel 2010
erano il 35% del totale, se-
gno del fatto che anche in
mezzo alla crisi le imprese
di questi territori hanno
continuato ad investire in
ricerca e sviluppo, in pro-
grammi di sviluppo e inter-
nazionalizzazione. L’export
tra il 2010 e il 2012 è cresciu-
to del 13%. Il tasso di occu-
pazione è del 65%, 20 punti
sopra la media nazionale.
Mentre il tasso di disoccu-
pazione, benché aumenta-
to, è poco oltre il 6%. 

L’infrastruttura del credi-
to ha accompagnato meglio
che in altre aree del paese il
sistema delle imprese con
volumi di impieghi consi-
derevolmente superiori alle
medie nazionali. Consola
sapere che il Censis identifi-
ca in questo segmento dell’
Italia il laboratorio dal quale
la crescita è già ripartita.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La protesta Scaduta la cassa integrazione, presidio a Brescia Due

I quattrocento dell’ex Ocean
«Non dimenticatevi di noi»

A Pontedilegno e Montecampione

Valcamonica, nei boschi
avvistati tre giovani orsi
Tre cuccioli di orso, età media due anni, razza bruna alpina, da 
qualche giorno gironzolano per la Valle Camonica, dopo il lungo 
letargo invernale trascorso in Trentino. Due esemplari sono stati 
segnalati all’interno del Parco dello Stelvio, nell’area da 
Pontedilegno al Tonale. Il terzo orso, pochi giorni fa scorazzava in 
Bassinale, zona Montecampione. Sono docili e non rappresentano 
un problema per l’uomo, ma solo per pecore e arnie.

A PAGINA 7 Flocchini

Non avevano altra arma. E allora hanno
deciso di portare in piazza la loro fabbrica
che non c’è più. Come lo scorso anno i la-
voratori della Mac prima esternalizzati e 
poi abbandonati da Iveco, da ieri anche i
400 dipendenti della ex Ocean di Verola-
nuova sono in presidio di fronte all’asses-
sorato provinciale al Lavoro di via Cefalo-
nia. E mentre la politica e il mondo del cre-
dito discutono del loro futuro, dal picchet-
to il coro è unanime: «Non dimenticateci».

A PAGINA 8 Del Barba

Il bilancio di via Einaudi

Camera di commercio
Un esercizio 2013 
dai conti «virtuosi»
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La tragedia di Orzinuovi

Anziana morta
nel rogo: per la nuora
l’accusa di omicidio

Biglietti gonfiati
Il caso-Artematica
si sposta a Treviso

Sale di tono lo scontro
fra i vertici di Stamina e
l’ospedale Civile. Al termi-
ne di una giornata tesa, con
una ventina di familiari e di
malati a presidiare l’ingres-
so dell’ospedale, il diretto-
re generale Ezio Belleri ha
ribadito che non è possibi-
le effettuare nuove infusio-
ni per il diniego dei medici
e per la richiesta di ordini
individuali opposta dalla
biologa di Stamina. Da par-
te sua Davide Vannoni ha
rivolto accuse pesantissi-
me all’azienda e ai medici
bresciani, addebitando lo-
ro la morte dei pazienti in
lista d’attesa e annuncian-
do una denuncia per «inos-
servanza dei provvedimen-
ti dell’autorità giudiziaria».
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Cattaneo

«Basta abusi
sulla speranza
dei malati»

«I familiari dei malati 
sono incolpevolmente 
esposti a sofferenze che 
vanno oltre ogni umana 
sopportazione. Ma nella 
scienza non esistono 
scorciatoie. E nessuno 
deve abusare della 
speranza». Così, sul caso
Stamina, la senatrice a 
vita Elena Cattaneo.
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La cura contestata Giornata di tensione all’ospedale. Il direttore generale: nessun nostro medico disponibile

Stamina-Civile, braccio di ferro 
Vannoni: denunceremo tutti. Belleri: impossibile fare infusioni

Nuovo sopralluogo dopo la tragedia

I periti e la croce di Cevo
Sotto accusa finisce il legno

Il materiale della Croce del Papa, crollata il 24 aprile, non sarebbe 
idoneo. È l’ipotesi su cui stanno lavorando i periti della Procura.
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Lo scandalo-Matisse
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di LUCA ANGELINI

Arredo urbano Il manufatto, presente da tempo, deturpa la fontana del ‘500 

Pallata, una ringhiera brutta e inutile
Sos per la fontana della Pallata.

Urge un intervento estetico. È tem-
po di rimuovere, davanti alla stu-
pendo monumento cinquecente-
sco, la ringhiera metallica messa
per impedire che venissero appog-
giate biciclette alla pietra della va-
sca o per scoraggiare i perditempo
che bivaccavano seduti sul bordo. 

È tempo di provvedere ora che
alcune fontane cittadine, nuova-
mente alimentate dall’acqua, sono
tornate a zampillare e a regalarci il
rilassante scroscio. Non tutte, cer-
to, perché l’acqua ha un costo ed è
giusta una riflessione, prima di

scialare a man bassa, soprattutto in
giorni di vacche magre. Sarà bene
riprendere in considerazione l’este-
tica della fontana disegnata dal Ba-
gnadore e poi affidata alle mani del
trentino Antonio Carra e del vero-

nese Valentino Bonesini. Perché
mai il complesso deve continuare
ad essere deturpato dalla ringhiera
di ferro, sia pure infiorata. Proprio
ora che sono tornate a zampillare
sia le due bucine soffiate da un Tri-
tone, che le altre quattro bocche.
Ora che, nell’acqua della vasca, si 
specchiano le due statue che raffi-
gurano Mella e Garza. Che ne dice la
Sovrintendenza che a suo tempo
non ha battuto ciglio, dopo la di-
scutibile (e deplorevole) aggiunta
metallica alla fontana del ‘500?

Costanzo Gatta
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